
SERVIZIO TERRITORIALE AGRICOLTURA CACCIA E PESCA 
DI FORLÌ-CESENA

OASI DENOMINATA “M. MARINO”: PROPOSTA DI MODIFICA CONFINI

Motivazione della modifica 
Si propone di modificare l’Oasi escludendo una porzione a ridosso di 
Spugna al  fine di  agevolare il  prelievo di  ungulati nell’ottica  del 
prevenire il verificarsi di danni alle attività agricole adiacenti. La 
porzione inclusa a scopo di compensazione comprende peraltro un'area di 
alveo fluviale afferente al SIC IT4080011 “Rami del Bidente-M. Marino”, 
pari a 17 ha (val. natural. categoria A). 

Aspetti descrittivi
L'Oasi include gran parte del Sic IT4080011 e la quasi totalità del 
demanio regionale situato nell’area del M. Marino, in diretta connessione 
con il  Parco Nazionale.  L’intero comprensorio  del M.  Marino è  stato 
segnalato storicamente come area di notevole interesse naturalistico e 
l'Oasi rappresenta un intervento volto alla migliore tutela di un’area 
con tali caratteristiche. La perimetrazione include nell’area protetta 
anche alcune porzioni di proprietà privata intercluse tra la proprietà 
demaniale,  precedentemente  aperte  all’esercizio  venatorio,  eliminando 
così le discontinuità che possono ostacolare una corretta e omogenea 
gestione del territorio.
L'Oasi “M. Marino” è stata istituita nell'ambito del progetto complessivo 
di  gestione  faunistico-venatoria  dei  territori  afferenti  al  Demanio 
Regionale situati in provincia di Forlì-Cesena, al quale si rimanda per 
le motivazioni tecniche e gli aspetti ambientali che hanno guidato la 
stesura del progetto. Trattandosi di Oasi istituita nel contesto di un 
progetto che è stato valutato e approvato nella sua globalità, eventuali 
modifiche dell'assetto perimetrale devono garantire il mantenimento delle 
caratteristiche tecniche esistenti in sede di approvazione del progetto, 
in particolare è indispensabile il rispetto delle seguenti condizioni:
– la modifica non deve comportare variazioni della superficie totale 

dell'istituto;
– la  modifica  non  deve  interessare  terreni  afferenti  al  Demanio 

Regionale;
– la modifica non deve comportare variazioni peggiorative del valore 

naturalistico  secondo  la  classificazione  definita  in  sede  di 
progetto (categorie A, B, C)

Con la proposta di modifica in esame, tali condizioni sono rispettate 
appieno, come risulta dalla tabella che segue:

OASI 
M.MARINO

SUP 
TOT

SUP 
DEMANIO SIC 

SUP DEM.
ENTRO SIC

SUP DEM. 
SIC ENTRO 

OASI VALORE OASI
A B C

SITUAZIONE 
ATTUALE 1,956 1.619

IT408001
1 913 911 1,159 797 0

SITUAZIONE 
DOPO MODIFICA 1,956 1.619

IT408001
1 913 911 1,176 780 0

Segue rappresentazione oasi in planimetria su base ctr 1:25.000.
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SERVIZIO TERRITORIALE AGRICOLTURA CACCIA E PESCA 
DI FORLÌ-CESENA

OASI DENOMINATA “SAN VALENTINO”: PROPOSTA DI MODIFICA CONFINI

Motivazione della modifica 
Si propone di modificare l’Oasi escludendo una porzione in località La 
Masera al fine di agevolare il prelievo di ungulati nell’ottica 
del  prevenire  il  verificarsi  di  danni  alle  attività  agricole 
adiacenti. Altre minime modifiche a scopo di razionalizzazione e 
compensazione.

Aspetti descrittivi
L’Oasi si estende in destra orografica del torrente Tramazzo, dal 
fondovalle  allo  spartiacque  con  il  fiume  Montone.  Comprende  il 
complesso boscoso del M. S.Valentino, il più esteso nella valle 
del Tramazzo a nord del Parco Nazionale. L’area è caratterizzata 
da boschi di latifoglie miste governati a ceduo e in parte ad 
altofusto  che  nel  complesso  possono  essere  considerati  ben 
rappresentativi  delle  condizioni  ambientali  mediamente  presenti 
nelle parcelle demaniali del corrispondente Comprensorio omogeneo 
e  risulta  interessante  proprio  per  la  collocazione  a  media 
altitudine in un contesto caratterizzato da diffusa presenza di 
pascoli e coltivi. In base alla Carta delle Vocazioni Faunistiche 
della Regione Emilia-Romagna l’area risulta classificata a valore 
massimo per gli indici di Biodiversità, di Originalità e di Valore 
Naturalistico Complessivo. L’Oasi è importante anche perché viene 
a  collocarsi  in  un  territorio  privo  di  aree  di  protezione, 
pertanto può svolgere anche un ruolo di collegamento e corridoio 
ecologico fra la grande area protetta del Parco Nazionale e i 
territori della fascia medio e basso collinare.
L'Oasi “S. Valentino” è stata istituita nell'ambito del progetto 
complessivo  di  gestione  faunistico-venatoria  dei  territori 
afferenti  al  Demanio  Regionale  situati  in  provincia  di  Forlì-
Cesena, al quale si rimanda per le motivazioni tecniche e gli 
aspetti ambientali che hanno guidato la stesura del progetto.
Trattandosi di Oasi istituita nel contesto di un progetto che è 
stato  valutato  e  approvato  nella  sua  globalità,  eventuali 
modifiche  dell'assetto  perimetrale  devono  garantire  il 
mantenimento delle caratteristiche tecniche esistenti in sede di 
approvazione  del  progetto,  in  particolare  è  indispensabile  il 
rispetto delle seguenti condizioni:
– la  modifica  non  deve  comportare  variazioni  della  superficie 
totale dell'istituto;

– la modifica non deve interessare terreni afferenti al Demanio 
Regionale;

– la  modifica  non  deve  comportare  variazioni  peggiorative  del 
valore naturalistico secondo la classificazione definita in sede 
di progetto (categorie A, B, C) 

Con la proposta di modifica in esame, tali condizioni sono rispettate 
appieno, come risulta dalla tabella che segue:



OASI 
S.VALENTINO

SUP 
TOT

SUP 
DEMANIO SIC

SUP DEM.
ENTRO SIC

SUP DEM. 
SIC ENTRO 

OASI VALORE OASI
A B C

SITUAZIONE 
ATTUALE 760 0 0 0 0 0 0 760
SITUAZIONE 
DOPO MODIFICA 760 0 0 0 0 0 0 760

Segue rappresentazione Oasi in planimetria su ctr scala 1:25.000

= = = =



 OASI "S. VALENTINO" 
Modifica confini 2016
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SERVIZIO TERRITORIALE AGRICOLTURA CACCIA E PESCA 
DI FORLÌ-CESENA

ZRC DENOMINATA “MONTE DELLE FORCHE”: PROPOSTA DI MODIFICA 

Motivazione della modifica 
Le  modifiche  più  significative  riguardano  l’esclusione  di  una 
porzione immediatamente a nord dell’abitato di Civitella di R., 
compensata con l’inclusione di porzioni poste in destra orografica 
nella vallata del F. Rabbi. Tali modifiche intendono agevolare il 
prelievo di ungulati nell’ottica del prevenire il verificarsi di 
danni alle attività agricole adiacenti. Altre minime modifiche a 
scopo di razionalizzazione e compensazione.

Aspetti descrittivi
La  ZRC  “M.  delle  Forche”  è  stata  istituita  nell'ambito  del 
progetto  complessivo  di  gestione  faunistico-venatoria  dei 
territori afferenti al Demanio Regionale situati in provincia di 
Forlì-Cesena, al quale si rimanda per le motivazioni tecniche e 
gli aspetti ambientali che hanno guidato la stesura del progetto.
Area  caratterizzata  da  ambienti  e  situazioni  piuttosto 
diversificate, comprendenti estesi boschi nelle porzioni demaniali 
alle quote più elevate e paesaggi più tipicamente agricoli, con 
alternanza  di  coltivi  e  pascoli  alle  altitudini  minori  e  in 
corrispondenza  del  fondovalle.  Questi  elementi,  unitamente  al 
fatto  che  nell’area  era  già  presente  da  un  decennio  una  ZRC 
(Valcaselle)  che  ha  fornito  buoni  risultati  in  termini  di 
produttività soprattutto per la lepre, hanno fatto ritenere che 
l’area fosse maggiormente idonea alla istituzione di un istituto 
di  protezione  con  finalità  sia  di  tutela  della  fauna  sia  di 
produzione e irraggiamento, quale appunto la ZRC.
Trattandosi di ZRC istituita nel contesto di un progetto che è 
stato  valutato  e  approvato  nella  sua  globalità,  eventuali 
modifiche  dell'assetto  perimetrale  devono  garantire  il 
mantenimento delle caratteristiche tecniche esistenti in sede di 
approvazione  del  progetto,  in  particolare  è  indispensabile  il 
rispetto delle seguenti condizioni:
– la  modifica  non  deve  comportare  variazioni  della  superficie 

totale dell'istituto;
– la modifica non deve interessare terreni afferenti al Demanio 

Regionale;
– la  modifica  non  deve  comportare  variazioni  peggiorative  del 

valore naturalistico secondo la classificazione definita in sede 
di progetto (categorie A, B, C) 

Con  la  proposta  di  modifica  in  esame,  tali  condizioni  sono 
rispettate appieno, come risulta dalla tabella che segue:

ZRC MONTE 
FORCHE

SUP 
TOT

SUP 
DEMANIO SIC 

SUP DEM.
ENTRO SIC

SUP DEM. 
SIC 

ENTRO OASI VALORE OASI
A B C

SITUAZIONE 
ATTUALE 1,678 656 0 0 0 0 813 865



SITUAZIONE 
DOPO MODI­
FICA 1,678 656 0 0 0 0 813 865

Segue rappresentazione ZRC in planimetria su ctr scala 1:25.000
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ZRC "MONTE DELLE FORCHE" 
     Modifica confini 2016
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